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IlMedioOriente sembra scivola-
re verso una drammatica escala-
tion. L’offensiva di Tel Aviv contro
il programma nucleare e le indu-
striemilitari del regimedegli ayatol-
lahcontinuaper il terzogiornocon-
secutivo. Dense colonne di fumo
nero si sono alzate ancora ieri nei
cieli di Teheran.Gli attacchidell’ae-
ronautica militare israeliana sono
durati tutto il pomeriggio.Ma loSta-
to ebraico è tornato ausare gli asset
del Mossad infiltrati nella capitale
iraniana. Con esplosioni di auto-
bombe, e altri scienziati nucleari
uccisi. Il premier israeliano Benja-
min Netanyahu ha poi confermato
l’eliminazione del capo dell’intelli-
gence dei Pasdaran Mohammad
Kazemi e del suo vice Hassan Mo-
haqqeq rimasti intrappolati sotto le
macerie in seguito a un’incursione
di Tel Aviv nella sede dell’organiz-
zazione aTeheran. Nuovi raid con-
tro siti militari pure a Shiraz, nel
Sud del Paese, su siti militari
nell’Ovest e contro l’aeroporto di
Mashhad, nel Nord-Est, a circa
2.300 chilometri da Israele, secon-
do l’Idf «l’attacco più in profondità
dall’inizio dell’operazione». Nella
notte di sabato sono stati bombar-
datidalloStato ebraicoanchediver-
si lanciatori dimissili balistici, insie-
mea sistemi di difesa aerea e radar.
Tra gli obiettivi presi di mira nella
capitale: depositi di carburante, il
ministero della Difesa e il quartier
generale del progetto nucleare. Ma
l’operazione dei caccia con la stella

di David non si è fermata qui. Sono
state colpite pure le infrastrutture
di gas vicinoaBandarAbbas, utiliz-
zate per scopimilitari.
L’offensiva va avanti addirittura

in territorio nemico. La Repubblica
islamica ha fatto sapere ieri di aver
arrestato due individui accusati di

essere membri del Mossad nella
provincia di Alborz, mentre prepa-
ravano esplosivi e dispositivi elet-
tronici. Il governo di Teheran è in
massima allerta e ha invitato la po-
polazione a rifugiarsi nelle stazioni
della metropolitana e nelle mo-
schee, in mancanza di rifugi. An-

che il presidente iraniano Masoud
Pezeshkian ha parlato e ha sottoli-
neato che l’Irannonhamai cercato
la guerra e lo spargimento di san-
gue, ma non esiterà in alcunmodo
a difendersi con forza dalle minac-
ce dei nemici. Mentre il ministro
degli Esteri Abbas Araghchi ha fat-

to notare che l’offensiva israeliana
nel bel mezzo dei colloqui con gli
Usa indica l’opposizione di Tel
Aviv aqualsiasi trattativa «e la com-
plicità americana è deplorevole». E
ha infine chiarito: «Ci stiamodifen-
dendo; la nostra difesa è del tutto
legittima, questa difesa è la nostra

rispostaall’aggressione. Se l’aggres-
sione cessa, cesseranno anche le
nostre risposte».
Il portavoce dell’Idf, il generale

Ephraim Defrin ha fatto il punto
della situazione sul campo e ha co-
municato che inmenodi tre giorni,
Israelehaattaccatopiùdi 170obiet-
tivi e oltre 720 infrastrutturemilita-
ri. In Iran, dall’inizio del conflitto
con lo Stato ebraico, invece, sareb-
bero oltre 406 le vittime e 654 i feri-
ti, secondo Human Right Activist,
una ong basata a Washington. Te-
heran, però, è partita al contrattac-
co anche su un altro fronte. Ha an-
nunciatodi aver cessatodi coopera-
re «comeprima» con l’Aiea, e neha
criticato il «silenzio» in seguito ai
bombardamenti israeliani contro i
suoi siti nucleari. Un altro dato è da
registrare, ovvero che sono almeno
14 gli scienziati iraniani uccisi da
venerdì.Molti di loro erano succes-
sori diMohsen Fakhrizadeh, il «pa-
dre del progetto nucleare della Re-
pubblica islamica», assassinato da
Tel Aviv nel 2020.

L a guerra energetica è il
nuovo livello strategico e
preoccupantedel conflit-

to fra Israele e l’Iran. I droni
con la stella di Davide han-
no bombardato South Pars,
la più grande riserva di gas
del mondo, vena giugulare
per tenere in piedi il sistema
degli ayatollah. Gli iraniani
hanno risposto centrando
con i missili un’importante
oleodotto alle portediHaifa.
E sullo sfondo si profila la
minaccia della chiusura del-
lo stretto di Hormuz, il bu-
dello energetico dove passa
il 30% del traffico mondiale
di greggio e il 20% di quello

di gas natural liquefatto.
Non a caso il viceministro
dell’Ambiente e della Sicu-
rezza energetica Vannia Ga-
va ha dichiarato ieri: «Lami-
naccia di un blocco dello
Stretto di Hormuz, nel qua-
drodell’instabilità geopoliti-
ca attuale, dimostra quanto
sia critica ogni forma di di-
pendenza energetica». E an-
cora prima il minsitro, Gil-
berto Pichetto Fratin, aveva
lanciato l’allarmesullapossi-
bilità che il conflitto scateni
un caro greggio, fino ad ora
contenuto «intorno all’8%
per il petrolio e al 5% per il
gas ma abbiamo archiviato

soltanto la prima giornata di
mercato seguita all’attacco
israeliano e si aspetta di ve-
dere l’inizio della nuova set-
timana». Circa 15 milioni di
barili al giorno transitano
per Hormuz, «un blocco to-
tale farebbe schizzare il pe-
trolio oltre i 200 dollari» ipo-
tizzano gli esperti. Per ora si
rischiadi arrivare a 130al ba-
rile.
Droni iraniani hanno col-

pito la parte Sud del giaci-
mento di Pars condiviso
nell’area Nord con il Qatar.
La fetta iraniana produce
714 milioni di metri cubi di
gas al giorno. Il bombarda-

mento ha interessato pure
una vicina raffineria presso
la città portuale di Kangan.
SouthPars è il più importan-
te giacimento iraniano di
gas naturale e ha un valore
simbolico ed economico
centrale per il Paese.
«Trascinare il conflitto nel-

la regionedelGolfo èungra-
ve errore strategico, proba-
bilmente deliberato e mira-
to a estendere la guerra al di
fuori del territorio iraniano»
ha dichiarato ad alcuni di-
plomatici stranieri il mini-
stro degli Esteri di Teheran.
Secondo Abbas Araghchi, il
bombardamento di South
Pars rappresenta «unamos-
sa estremamente pericolo-
sa» e segna un’escalation si-
gnificativa del conflitto. Non

a caso gli iraniani hanno ri-
sposto con un lancio di mis-
sili verso Haifa, che ha cen-
trato l’oleodotto gestito dal
gruppoBazan, societàpetro-
lifera israeliana. L’attacco
hadanneggiato le conduttu-
re e le linee di trasmissione
tra gli impianti. Però Israele
ha anche diminuito o forse
sospeso l’esportazione di
gas verso l’Egitto. Per questo
il governodelCairoha ridot-
to o chiuso le forniture a di-
verse industrie locali.
Esmail Kosari, membro

della commissione sicurez-
za del parlamento iraniano
ha dichiarato che «la que-
stione della chiusura dello
Stretto di Hormuz è attual-
mente oggetto di valutazio-
nee l’Irannonesiteràapren-
dere la decisione più ade-
guata».
Attraverso lo stretto di soli

49 chilometri di larghezza,
che unisce il Golfo Persico a
quello dell’Oman, passa, ol-
tre al gas liquefatto, il petro-
lio dell’Arabia Saudita (oltre
9 milioni di barili al giorno
nel 2024), Emirati ArabiUni-
ti (4,4 milioni), Qatar (600
mila) e dello stesso Iran.
Gran parte del greggio, 1,1
milioni di barili al giorno,
vanno in Cina nonostante
l’embargo. «Hormuz è uno
dei cinque punti di passag-
gio chiavedelmondo -osser-
va Michelangelo Celozzi,
presidente del Trans Med
Engineering Network - La
sua chiusura metterebbe in
difficoltà addirittura l’Asia e
pure noi, anche se abbiamo
moltodiversificato le impor-
tazioni».
Per gli iraniani sembrereb-

be un suicidio, ma se gli
israeliani bombardano i gia-
cimenti energetici gli ayatol-
lah comunque non riusci-
rannoa far passarepiùnien-
te. L’obiettivo finale è far sen-
tire alla popolazione il peso
della guerra incolpando il re-
gime: in alcuni supermerca-
ti già scarseggiano i prodotti
e la benzina comincerà ad
aumentare di prezzo o arri-
verà a singhiozzo bloccando
le grandi città.
«Finora le riserve energeti-

che sono rimaste fuori dai
bersagli perché incidono su-
gli equilibri strategici - spie-
gaCelozzi - Se cominciano a
colpirli l’impatto si rifletterà
su tutta le regione compresi
Egitto, Giordania e Siria».
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Teheran crivellata dai jet
Eliminati i vertici degli 007
I caccia israeliani seminano distruzione: 406 morti. Nella capitale
centrata la Difesa. Uccisi con le autobombe 14 scienziati nucleari

di Fiamma Nirenstein

A desso forza ragazzi, mostratevi.
Siete là, nel caos di Teheran, vi
siete esposti negli anni a decine

di milioni, coloro che ambiscono fi-
nalmente auno stato laico ammonta-
no a più dell’80 per cento. I cittadini
che alzando la testa vedono adesso
sfrecciate gli F35 israeliani nel cielo
hanno vissuto battaglie gloriose con-
tro guardie della Rivoluzione, eserci-
to, polizia, le rivoluzioni in cui hanno
fronteggiato senza paura le armi spia-
nate, i manganelli in mano, la ferocia
di chi sapeva dimarciare in divisa per
andare a picchiare e a violentare le
donne.
Adesso le centrali di queste terribili

fonti di oppressione e di morte per il
popolo iraniano sin dal 1979, sono
state in gran parte distrutte. Sono sta-
ti eliminati i loro leader impegnati
nella costruzione di un potere inter-
nazionale deciso con ognimezzo alla
dominazione religiosa e nelmanteni-
mento di uno dei poteri più libertici-
di del mondo. È il momento per quel
popolo che, dopo che essersi rivolta-
to con vari motivi sociali e politici nel
1999, nel 2009, fra 2011 e ’12, fra 2017
e ’18, fra 2019 e ’20, finalmente risor-
ga, si mostri. Le ultime grandi rivolte
sono state quelle meravigliose in no-
mediMahsa Amini, una ragazza cur-
da che arrestata il 14 settembre 2022
dalla poliziamorale, trascinata in car-
cere e picchiata a morte perché non

indossava il hijab inmaniera propria,
ha destato sulla sua memoria una ri-
volta che ha investito decine di pro-
vince dell’immenso Paese. Sono stati
due anni di scontri per «donna vita
libertà»,mai si è visto un coraggio più
splendente nella migliore fra le aspi-
razioni umane, quella della libertà.
L’abitudine iraniana a liberarsi dal-

la minaccia politica con la violenza
ha conosciuti un picco nelle condan-
ne amorte, 834 solo nel 2023,mentre
le piazze si ribellavano sull’onda del-
la protesta femminile ormai diventa-
ta generale. Nel 2024 i primi sei mesi
hanno visto 400 esecuzioni con accu-
se di ogni genere, dalla blasfemia alla
violenza. I crimini contro il popolo
dell’Iran sono stati passati sotto silen-

zio da gentili interlocutori politici,
messi in totale sottordine dall’Onu e
da un consesso internazionale cheha
preferito vestire le nostre antiche sta-
tue romane e greche al cospetto degli
ayatollah, piuttosto che fronteggiarli
su un atteggiamento così sessuofobo
da impiccare gli omosessuali sulle
grunella pubblica piazza.Mentre tut-
to questo è accaduto nei decenni, la
hybris del potere nel poter piegare le
anime èdiventata, come spesso acca-
de, quella del disegno di piegare il
mondo: con alleanze potenti come
quella coi russi e, più di nascosto, coi
cinesi; usando proxy come Hezbol-
lah e Houthi, entusiasti di essere stati
adottati da un leader così potente da
essere sulla strada della bomba ato-

mica che avrebbe completato il lavo-
ro dell’Islam estremo di uccidere gli
ebrei e conquistare il mondo.
L’Iran di Khamenei ha costruito un

potere che riteneva consolidato, defi-
nito. Nessuno, pensava, avrebbe mai
più avuto il coraggio di sfidare. Inve-
ce, il cielo si è rovesciato. La confusio-
ne ha invaso le centrali dell’oppres-
sione come mai gli antagonisti di
quel sistema si sarebbero potuto so-
gnare. È difficile adesso persino da
capire: la tv iraniana manda in onda
immagini di Qassem Suleimani, la
confusione nelle strade è totale. Le
minacce nel panico spazzano il vuo-
to.Come Israele abbia trovato il corag-
gio e la forza di agire da sola dal cielo
e dalle postazioni costruite in anni di

lavoro dentro l’Iran, e affrontare fac-
cia a faccia il regime, forse molti non
riesconoancora a afferrarlo.Netanya-
hu, in uno dei suoi messaggi, ha cer-
cato di indicare una nuova strada di
amicizia col popolo dell’Iran spiegan-
do che una volta eliminata la terribile
leadership dei loro incubi, puònasce-
re unmondo di collaborazione inter-
nazionale e persinodi amicizia. Si im-
magina un futuro da costruire final-
mente privo di odio, mentre la sirena
ancora suona e chiama a scendere di
nuovo, e di nuovo…Certo come Israe-
le quando ha capito che il momento
era fatale, che era o bomba atomica o
intervenire adesso, così certo qualcu-
no in Iran intuisce: la strada è aperta,
coraggio.
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o in fase di sviluppo 

Giacimenti 
di South Pars 

Produzione

Petrolio

9.125 barili/anno 

Gas

80% della produzione
nazionale

224.365 m3/anno

Colpite infrastrutture da parte di Israele 

Fonte: Global energy monitor 

I GIACIMENTI IN IRAN

Capacità produttiva del giacimento
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di Fausto Biloslavo

SOTTO ATTACCO Per tutta la notte e per l’intera giornata di
ieri Israele ha continuato a colpire l’Iran, con esecuzioni
mirate di altri due leader delle Guardie della Rivoluzione e
attacchi a siti militari, nucleari ed energetici. I morti iraniani
potrebbero essere circa 400
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